
SPORT 

Ad un passo dal successo 

Il pilota austriaco 
di Maranello in testa 
per 68 giri va in testa-coda *t 

Gp di Portogallo a Prost 

Il francese supera 
il record di Stewart: 
28 Gran premi vinti 

Uni Immagine molto particolare di Alain Prost, Il pilota francese 
della McLaren, durante il Gp di Portogallo di ieri 

Ferrari la solitaria 
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ma Berger alla fine svirgola in curva 
ORDINE D'ARRIVO lllllllllllllllinilllll 

1. Alain Prost 

2. Gerhard Berger 

3. Nelson Plquet 

4. Teo Fabl 

(Fra) 

(Aus) 

(Bra) 

(Ita) 

5. Stefan Johansson (Sve) 

8. Eddy Cheever 

7. Ayrton Senna 

6, Satoro Nakajima 

9. Ivan Capelli 

10. Jonathan Palmer 

(Usa) 

(Bra) 

(Sia) 

(ita) 

m 
11, Alessandro Nannlnl(lta) 

12. Philippe Stralli 

13.DerekWarv.lcK 

14. Thierry Boutsen 

(Fra) 

(Gbr) 

(Bel) 

McLaren-Tag 

Ferrari 

Wllllam-Honda 

Benetton-Ford 

McUren-Tag 

Arrow-Bmw 

Lotus-Honda 

Lotus-Honda 

March-Ford 

Tyrrell-Ford 

Minardi 

Tyrrell-Ford) 

Amws-Bmw 

Benetton-Ford 

1h37'03"906 

a 20"493 

a 1'03"295 

a 1 giro 

a un giro 

a due girl 

a due girl 

a due girl 

a tre girl 

a tre girl 

a quattro girl 

a quattro girl 

a quattro giri 

a sei giri 

È durato 68 giri il sogno di Gerhard Berger di portare 
al successo fa Ferrari. Quando mancavano solo due 
tornate alia conclusione del Gran Premio del Porto
gallo, il pilota austriaco, in testa praticamente dall'ini
zio, sentendo ormai addosso il fiato del campione 
del mondo Prost, è finito in testa-coda ed ha f.antu-
mato te speranze di chi ormai immaginava una «ros
sa» tagliare vittoriosamente il traguardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

tm ESTORIL II successo così 
arride al piccolo francese del
la McLaren che in tal modo ha 
superato di una lunghezza il 
record di 27 vittorie di Jackie 
Stewart e grande amarezza 
nel clan del Cavallino, non 
contento evidentemente della 
seconda posizione, Terzo po
sto per Nelson Plquet che è 
ormai ad un passo dalia con
quista del titolo iridato. 

Ieri sul circuito dell'Estoni 
s'è assistito finalmente ad una 
gara tecnicamente interessan
te e ricca di colpi di scena. La 

ritrovata competitività della 
McLaren e la rinascita ferran-
sta hanno vivacizzato una 
contesa che ha tenuto col fia
to sospeso gli spettatori prati
camente fino all'ultimo giro. 
Non è mancato neppure l'or
mai tradizionale incidente, 
fortunatamente senza gravi 
conseguenze per i piloti. E ca
pitato poco dopo la partenza: 
alla prima curva Alboreto e Pi
qué» si sono toccati, col mila
nese che ha chiuso 11 brasilia
no. Poche centinaia di metri 
dopo un'altra carambola ha 

coinvolto sei vetture che sono 
rimaste in panne in mezzo alla 
pista. Il direttore di corsa inve
ce di dar bandiera rossa e fer
mare tutti ha lasciato colpe
volmente proseguire e i primi, 
al giro successivo, si sono tro
vati di fronte un gigantesco 
groviglio.Per puro miracolo 
non è successo il peggio. Al 
via ripetuto Mansell è schizza
lo in testa, ma il ferrarista Ber
ger non ha frapposto indugi e 
già al secondo giro è passato 
al comando iniziando una ca
valcata solitaria con una vettu
ra straordinariamente potente 
ed equilibrata. Una Ferrari mai 
vista in questa stagione. La 
macchina del Cavallino ha co
mandato con incredibile sicu
rezza la gara, favorita per altro 
dal ritiro di Mansell al quattor
dicesimo giro (cedimento del 
motore) e dai guai di Piquet 
(assetto) e Senna, quest'ulti
mo frenato da un calo dì pres
sione del motore è giunto se
sto. Ritiratosi anche Alboreto 

al trentanovesimo giro (tra
smissione) che era stato per 
qualche attimo in testa dopo il 
cambio di gomme degli altri, 
la cavalcata di Berger sembra
va proprio vincente. Il vantag
gio dell'austriaco oscillava at
torno ai quindici secondi e pa
reva incolmabile Ma Prost ha 
tirato fuori le unghie, s'è mes
so all'inseguimento della Fer
rari e giro dopo giro ha inizia
to a rosicchiare secondi. Le 
ultime dieci tornate sono ri
sultate avvincenti coi due a 
battagliare a suon di record 
della pista. La Ferrari cedeva 
qualche frazione di secondo 
ma dava l'impressione di po
ter resistere (ino al termine al
l'attacco del francese. A due 
tornate dal termine il pilota 
ferrarista. con l'avversano 
sempre più vicino, ha sbaglia
to una curva, ed è finito in te
sta-coda. Era la fine di un so
gno durato un'ora e mezzo. 
Berger si è rimesso in carreg
giata e ha tagliato il traguardo 

comunque al secondo posto, 
ricevendo gli applausi dei por
toghesi che assieme a tutti i 
tifosi ferransti stavano ormai 
pregustando il dolce sapore 
della vittoria. La vittoria non 
c'è stata. La rinascita delle 
vetture di Maranello invece è 
in atto Sul versante della po
tenza e dell'assetto comples
sivo la Ferrari ha mostrato di 
aver recuperato quasi tutto lo 
svantaggio che la separava 
dalle Williams. Sul piano del-
l'affidabihtà c'è pure un buon 
miglioramento tanto che gli 
ultimi quattro Gran Premi po
trebbero veramente riportare 
una rossa a quel successo che 
le manca da oltre due anni. 
Intanto nella corsa al titolo 
mondiale Piquet ha conqui
stato altri punti preziosi, ma 
soprattutto ha distanziato ul
teriormente i due rivali Senna 
e Mansell ognuno dei quali è 
obbligato a questo punto a 
vincere tutte le ultime gare per 
arrivare al titolo iridato. Im
presa disperata. 

SIMOD 
S.p.A, 

INDUSTRIA CALZATURE 

CteMHfca dal mondiale costruttori 
(dopo 12 prove) 

1. Williams Honda 110 pumi; 2. Marlhoro McLaren Tag 62; 3. 
Lotus Honda 55; 4. Ferrari 26; 5. Benetton Ford 20; 6. Tyrrel 
Ford Cojworlh e Arrows Bmw 8; 8. Brabham Bmw 6; 9. Za-
kapeed 2; 10. March Ford Cosworth, Ugier Glianes e Larrous-
le/Calmels 1. 

C'è anche un piccolo segreto 
dietro l'exploit di Estoni 

• • ESTORIL Una piccola 
parte del merito della pole pò-
sition ferrarista ottenuta saba
to va anche al dispositivo di 
radiocomunicazione box-vet
ture (già usato da Willimas, 
Lotus, Benetton, McLaren) 
che la scuderia modenese sta 
sperimentando dall'inizio del 
Mondiale. A realizzare l'im
pianto sono state due aziende 
italiane: la Carro di Milano e la 
Valerio Maioll di Ravenna. Si 
tratta di un apparecchio di ri-
cetrasmissione che permette 
ai piloti di comunicare coi 
box durante la gara e le prove. 

Le due aziende sono riusci
te a superare una serie di in
convenienti con soluzioni di 
filtraggio meccanico e ora an
che con un rivoluzionario al
toparlante del diametro di po
chi millimetri che è stato inse
rito addirittura nei tappi che i 
piloti si mettono alla orecchie. 
E così'proprio per le tempesti
ve comunicazioni radio il di
rettore sportivo della Ferrari 
Marco Piccinini sabato ha po
tuto scegliere il momento mi
gliore per far rientrare ai box e 
quindi far riuscire in pista Ber
ger che ha poi centrato la pole 
position. D WG. 

Ai box del Cavallino un sogno in frantumi 
Piquet «ragioniere» fa i calcoli mondiali 

• • ESTORIL Nei box ferrari-
sti dopo la gara persa a due 
giri dal termine predomina l'a
marezza che non può essere 
certo mitigata dalla brillante 
prestazione di Gerhard Berger 
e dal maiuscolo comporta
mento della vettura. «Perdere 
la corsa in quel modo - spiega 
il direttore sportivo Piccinini -
fa male. Comunque s'è capito 
in maniera chiara ed inequivo
cabile che la Ferrari sta ritor
nando competitiva e che or
mai il divario che ci separa 
dalle Williams è colmato. D'o
ra in avanti nella lolla per la 
vittoria ci saremo anche noi. 

A Berger non imputiamo nul
la ha disputato una gara su
perba che non viene per nulla 
adombrata dal testa-coda fi
nale». 

Il pilota austriaco riceve i 
complimenti di tutti. Lui si 
schermisce e spiega la sua 
«svirgolata». «Mancavano due 
giri al termine, sapevo che 
Prost stava rinvenendo forte. 
Ho pensato di allungare un 
po' e d'incrementare di qual
che decimo lo svantaggio per 
poter disputare l'ultimo giro in 
tranquillità. Sono arrivato lun
go ad una curva: avendo le 

Tracer, una Coppa per la collezione dei trofei 
FRANCO OR ANELLO 

MI MILANO Vittoria della 
Tracer nella finalissima della 
Coppa intercontinentale. 1 
campioni d'Europa hanno 
conquistato anche l'ultimo 
trofeo che mancava, sconfig
gendo il temutissimo Barcel
lone 100-84 al termine di uno 
splendido Incontro, che può 

' essere considerato l'anticipo 

della finale continentale di del 
prossimo anno. 

L'inìzio vede entrambe le 
squadre schierate in difesa in
dividuale, con Premier sul te
mibile Epi, e Me Adoo e Bar-
gna ad alternarsi su Sibililo. Il 
tutto è all'insegna dell'equili
brio con le due formazioni 
che si alternano nel condurre 

la gara. Tra gli azzulgrana se
gna il solo Sibililo che fa la 
parte anche dì Epifanio con le 
polveri bagnate. Si gioca in un 
clima di alta tensione agonisti
ca che esalta le caratteristiche 
di Premier, con il pubblico già 
sufficientemente scaldato dal
la temperatura «tropicale» dei 
palazzotto milanese. 

L'equilibrio si rompe all'I 1' 
con un parziale di 6-0 che por

ta i milanesi a condurre 29-23; 
ancora due errori dell'irrico
noscibile Epifanio (3-7 alla fi
ne del primo tempo) e la Tra
cer opera un altro break, tra
scinata da Bob Me Adoo auto
re di 17 punti con 8-10 al tiro. 
Il parziale si chiude con un'al
tra bomba di capitan D'Antoni 
a sigillare il punteggio su 
49-39. 

Nel secondo tempo Casali-

ni non schiera Meneghin ma 
al suo posto entra Bargna, au
tore di un ottimo incontro, 
tentando con alterno succes
so la carta dei tre piccoli, 
schierando Bontecchi accan
to a D'Antoni e Premier. Due 
•tiri pesanti» dì Sibillio riapro
no la partita e tocca a Brown e 
al solito Me Adoo operare un 
altro break, questa volta deci
sivo che porta la Tracer a rag

giungere larghi vantaggi: 
67-55 al 7'; 77-60 a 10'; il van
taggio dei campioni si stabiliz
za sulle 15 lunghezze anche 
quando sono costretti a fare a 
meno dello stesso Me Adoo 
uscito per raggiunto limite di 
falli. Al 17' sono ancora 13 i 
punti di vantaggio dei padroni 
di casa e il Palatrussardi inizia 
ad assaporare una nuova miti-

gomme già molto usurate la 
macchina non ha tenuto e so
no andato in testa-coda, Il 
mio sogno è crollato. Comun
que nell'amarezza resta la 
consolazione della grande 
prestazione della vettura. Or
mai siamo veramente sulla 
strada della rinascita. La vitto
ria non potrà sfuggirci in uno 
dei quattro gran premi». 

Alain Prost gongola per il 
successo; «Quando la vettura 
risponde come oggi posso di
mostrare quello che valgo». 

Nelson Piquet ride sotto ì 
baffi, ormai ha in tasca il titolo 
mondiale. 

ca impresa. Inutile il disperato 
pressing dei catalani; i punti 
del solito Brown cresciuto alla 
distanza e la grinta dell'inossi
dabile Meneghin, fanno l'en
nesimo miracolo. Un canestro 
di Montecchi siglato a fil di 
sirena fissa il punteggio finale 
su 100-84, Milano applaude 
così la Tracer campione del 
mondo; per Casalini l'inizio 
non poteva essere migliore. 

Tennis 

A Colombo 
il titolo 
italiano 
• • FIRENZE E Simone Co
lombo il campione degli asso
luti di tennis, un'edizione 
clandestina con pochi perso
naggi, poco pubblico e poche 
emozioni In finale il milanese 
ha battuto la sorpresa Massi
miliano Narducci. La soluzio
ne in quattro set per tre ore e 
sette minuti di gioco. 5-7 6-3 
6-2 6-4. Colombo succede 
nell'albo d'oro a Paolo Cane 
che ha disertato i campionati 
di Firenze per un infortunio. 
Nell'85 e 86, rispettivamente 
in coppia con Ocleppo e con 
lo stesso Cane, Colombo si 
era assicurato il tìtolo di dop
pio. Il vincitore che ha com
piuto 24 anni lo scorso 27 
agosto è classificato attual
mente al secondo posto nelle 
classifiche nazionali, mentre 
Narducci è decimo. Si è tratta
to, comunque, di un match 
«tra poveri», senza nulla to
gliere al mento dei due finali
sti. Nel ranking internazionale 
sono entrambi oltre la due
centesima posizione e questo 
ci dà ia misura delta pochezza 
del tennis nazionale del mo
mento. 

In campo femminile Laura 
Garrone nel doppio si è vendi
cata di Laura Golarsa che l'a
veva battuta nel singolare. La 
Garrone, in coppia con la fio
rentina Claudia Nozzoli, ha 
bissato il successo dello scor
so anno, si è imposta con il 
punteggio di 7-5 6-4 nei con
fronti delia Golarsa e di Bar
bara Romano. 

Rugby 

L'Amatori 
stordisce 
i campioni 
HI MILANO 11 campionato 
di rugby, alla seconda giorna
ta, ha offerto un risultato inte
ressante a Milano dove il Pe
trarca campione d'Italia è in
ciampato nell'Amatori che lo 
ha dominato, 22-16, al di là 
del risultato. Sugli altri campi 
da notare il riscatto del Gelca-
pello Piacenza vincitore a 
Brescia e la nuova vittoria del 
Solarla Cus Roma che è a pun
teggio pieno assieme al Be
netton, al Rovigo e alla Scavo-
lini. 

A Milano delle due squadre 
in campo solo una ha giocato 
con lo spinto dei campionati 
mondiali e cioè alla mano, 
con la palla che corre e mo
derando l'uso dei calci. Que
sta squadra è l'Amatori guida
ta in maniera eccellente da 
quel genio della pallaovale 
che risponde al nome di Guyt 
Pardiès. Il successo dei mila
nesi si è concretizzato con tre 
mete, due trasformazioni e 
due drop e con un pressing 
quasi continuo che i padovani 
hanno saputo spezzare grazie 
al mestiere e al fatto che san
no giocare sulla base di auto
matismi collaudati. 

I milanesi hanno esibito Ro
berto Crotti, un trequarti velo
ce come uno sprinter, e un 
numero 12 giovane e gagliar
do che dovrebbe finire in Na* 
zionale. È Simone Merlo auto
re delia bellissima seconda 
meta - corsa a tutto campo 
saltando i rivali come birilli, 
calcio a seguire, buco della di
fesa, rimpallo e meta - e di 
altre brillanti azioni. 

LO SPORT IN TV 
Rallino. Ore 15.50 Lunedì sport. 
Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 

Tg2 Lo sport. 
Raltrc. Ore 15.00 Tennis, da Cagliari, Coppa Italia; 15.30 Equi

tazione, da Cervia, Campionato italiano di salto ad ostacoli; 
16.30 da Lakatia, Giochi del Mediterraneo; 17.30 Derby; 
19.35 Sport regione del lunedì; 22.25 11 processo del lunedì. 

I programmi potranno subire variazioni per gli scioperi del 
personale della Rai. 
Italia 1. Ore 22 25 Basket, da Milano, finali della Coppa Inter

continentale. 
Tino Ore 13.00 Sport News; 13.45 Sporlissimo; 14 00 da Laka

tia, Giochi del Mediterraneo; 19.30 Tmc Sport. 

BREVISSIME 
Mezzadri super a Ginevra. L'italiano tesserato svizzero Clau

dio Mezzadri ha vinto il primo «gran prix» della sua vita. Ha 
sconfitto negli Open svizzeri il cecoslovacco Tomas Smid 
per 6-4 7-5. Il ventiduenne giocatore «emigrato» nella vicina 
Svìzzera aveva in precedenza eliminato gli svedesi Nystrom 
al secondo turno e Stenlud in semifinale. L'attuale numero 
61 del mondo che si era già messo ia mostra agli ultimi 
Internazionali d'Italia ha commentato; «E il giorno più belio 
delia mia vita...». 

La maratona di Genova a Massari. Un triplice traguardo era 
previsto per la «maratona di Colombo" che sì è corsa a 
Genova. Ai 10 km è giunto primo il britannico Harris, mentre 
ai 21 e 42 km gli italiani Demadonna e Massari. 

A Ferrari la 6' prova motomondlale. Sul circuito tedesco di 
Hockenheim Virginio Ferrari ha vinto la 6" prova del moto-
mondiale di F. 1, ipotecando il titolo mondiale della catego
ria. 

11 trial Italiano è mondiale. La squadra italiana di trial ha con
quistato il titolo mondiale a squadre svoltosi a Tampere, in 
Finlandia, È la prima volta che il trial nazionale centra que
sto obiettivo. Secondi i francesi. 

Netti si aggiudica la Cefalù-Glbllmanna. Il pilota italiano Mau
ro Nesti ha vinto, in sella alla sua Lucchinì-Bmw, la crono-
scalata Cefalù-Gibilmanna, aggiudicandosi anche il titolo 
europeo della specialità con una gara di anticipo. 

Il torneo di Tokio alla Sabatini. La tennista argentina Gabriela 
Sabatini ha vinto il torneo di Tokio battendo in finale la 
bulgara Maìeeva per 6-4, 7-6 (tb. 8-6). Nel doppio, successo 
di Ann e Robin White sulle bulgare Manuela e (Caterina 
Maleevaper6-l,6-2, 

Glowacs è 11 miglior arrampicatore. Il tedesco Stefan Glowacs 
di 22 anni ha vinto il «Rock Master», campionato del mondo 
di «free climbing» che si è svolto ad Arcoidi Trento. Ha 
bissato il successo della prima giornata ed anche ieri è stato 
l'unico concorrente a completare il difficile traccialo. 

Doppiette azzurre a Lakatia. Continuano ì successi azzurri ai 
Giochi del Mediterraneo dì Lakatia. Nei 100 Tìili (10'41) e 
Madoma (1Q'52) hanno dominato la corsa, così come ia 
Lombardo (13'41) e la Tuzzi (.13*57) nei 100 h femminili. 
Said Aouita, ha vinto la gara dei 1500 m, ma senza brillare. 

A Ibn Bey 11 Gp d'Italia di galoppo. Il tre anni inglese ibn Bey 
ha dominato, con una superba prestazione, il Gran premio 
d'Italia di galoppo che si è disputato a S Siro II Criterium 
nazionale e stato invece appannaggio di Gold for Ever, gui
dalo da S Dottori. 

DAI CONCESSIONAR 
LIV.A. NON E AUMENTATA. 

Chi acquisto da oggi una nuova Renault evito l'addizionale IVA del 4%. Perché? Ci pensano i Concessionari Renault offrendovi un risparmio identico sul KIIÌIAUIJI 
prezzo di listino. Cosi non è cambiato niente. Anzi, in più, speciali condizioni su tutti i modelli, dai Concessionari Renault. Fino al 1° ottobre. 

WmmMmmmmmmmmim 18 l'Unità 
Lunedì 
21 settembre 1987 

UBIHH'ììlì,,," ,. 

http://13.DerekWarv.lcK

